
SERVIZI SOCIO-SANITARI
MATERIE E PROGRAMMI DI INDIRIZZO

Indirizzo “Servizi socio-sanitari”
L’indirizzo “Socio-sanitario” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso
quinquennale, le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze
socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale6.
L’identità dell’indirizzo è caratterizzata da una visione integrata dei servizi sociali e sanitari relativi ad
attività di servizio per l’inclusione sociale e per il benessere di persone e comunità, nelle aree che
riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più deboli, le attività di
animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato al benessere.
E’ molto importante che le competenze acquisite nell’intero percorso di studio mettano in grado gli
studenti di dialogare e migliorare il sistema di relazione con le diverse tipologie di utenti, di interagire
con la più ampia comunità sociale, con i servizi socio-sanitari del territorio (compreso il privato 
sociale)
e di assumere ruoli adeguati all’evoluzione dei bisogni socio-sanitari.
Le innovazioni in atto nell’intero comparto richiedono allo studente conoscenze scientifiche e tecniche
e competenze correlate alle scienze umane e sociali, alla cultura medico-sanitaria per comprendere il
mutamento sociale, il nuovo concetto di salute e benessere, le dinamiche della società multiculturale e
per riconoscere le problematiche relative alle diverse tipologie di utenza al fine di contribuire ad
individuare e gestire azioni a sostegno di persone e comunità con particolare attenzione alle fasce
deboli.
Per corrispondere ad esigenze specifiche dell’area socio-sanitaria, l’indirizzo presenta, inoltre, due
articolazioni: “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico” e “Arti ausiliarie delle
professioni sanitarie, Ottici” che sviluppano specifiche competenze tecniche nonché relazionali per
interagire in modo efficace con l’utente del servizio e con altre figure professionali.
Nell’articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico” gli studenti acquisiscono le
competenze di ottica ed oftalmica necessarie per realizzare, nel laboratorio oftalmico, ogni tipo di
soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare occhiali e lenti, nel
rispetto della normativa vigente.
Nell’articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico” gli studenti acquisiscono
competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio odontotecnico, nel rispetto della normativa
vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati.
A garanzia della coerenza della formazione rispetto all’indirizzo di riferimento alcune discipline (ad
esempio, Igiene e cultura medico sanitaria) sono presenti nell’indirizzo e nelle articolazioni con
curvature specifiche e con un monte ore ed una collocazione temporale differenziata.
6 6 D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, “ Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a 
norma dell’art.64, comma 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
(10G0109), allegato B2.
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Attività ed insegnamenti obbligatori di indirizzo
(Servizi socio-sanitari)
Disciplina: SCIENZE INTEGRATE (FISICA)
Il docente di “Scienze integrate (Fisica)” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione
professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di apprendimento che lo mettono 
in grado di: utilizzare i



concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati;  
utilizzare gli strumenti
culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei  
confronti della realtà, dei suoi
fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; utilizzare le reti e gli strumenti  
informatici nelle attività di
studio, ricerca e approfondimento disciplinare; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare  
attenzione alla sicurezza nei
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; utilizzare i concetti e i  
fondamentali strumenti delle diverse
discipline per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici  
con particolare attenzione
alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i
concetti di sistema e di complessità
�  analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza
�  essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate
L’articolazione dell’insegnamento di “Scienze integrate (Fisica)“ in conoscenze e abilità è di seguito indicata 
quale orientamento per la
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di classe.
Il docente, nella prospettiva dell’integrazione delle discipline sperimentali, organizza il percorso d’insegnamento-
apprendimento con il
decisivo supporto di attività laboratoriali per sviluppare l’acquisizione di conoscenze e abilità attraverso un  
corretto metodo scientifico.
Nelle forme di collaborazione programmate dal Consiglio di classe, il docente valorizza l’apporto di tutte le  
discipline relative all’asse
scientifico-tecnologico, al fine di approfondire argomenti legati alla crescita culturale e civile degli studenti (come  
il contributo apportato
dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei  
modi di fruizione
culturale).
Conoscenze
Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di misura del sistema
internazionale; notazione scientifica e cifre significative.
Equilibrio in meccanica; forza; momento; pressione.
Campo gravitazionale; accelerazione di gravità; forza peso.
Moti del punto materiale; leggi della dinamica; impulso; quantità
di moto.
Energia, lavoro, potenza; attrito e resistenza del mezzo.
Conservazione dell’energia meccanica e della quantità di moto
in un sistema isolato.
Oscillazioni; onde trasversali e longitudinali; intensità, altezza e
timbro del suono.
Temperatura; energia interna; calore.
Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni elettrostatici.
Corrente elettrica; elementi attivi e passivi in un circuito elettrico;
effetto Joule.



Campo magnetico; interazioni magnetiche; induzione
elettromagnetica.
Onde elettromagnetiche e loro classificazione in base alla
frequenza o alla lunghezza d’onda.
Ottica geometrica: riflessione e rifrazione.
Abilità
Effettuare misure e calcolarne gli errori.
Operare con grandezze fisiche vettoriali.
Analizzare situazioni di equilibrio statico individuando le forze e i
momenti applicati.
Applicare la grandezza fisica pressione a esempi riguardanti solidi,
liquidi e gas.
Distinguere tra massa inerziale e massa gravitazionale.
Descrivere situazioni di moti in sistemi inerziali e non inerziali
distinguendo le forze apparenti da quelle attribuibili a interazioni.
Descrivere situazioni in cui l’energia meccanica si presenta come
cinetica e come potenziale e diversi modi di trasferire, trasformare e
immagazzinare energia.
Descrivere le modalità di trasmissione dell’energia termica.
Confrontare le caratteristiche dei campi gravitazionale, elettrico e
magnetico, individuando analogie e differenze.
Analizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con
collegamenti in serie e in parallelo.
Disegnare l’immagine di una sorgente luminosa applicando le regole
dell’ottica geometrica.
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Disciplina: SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA)
Il docente di “Scienze integrate (Chimica)” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione
professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di apprendimento che lo mettono 
in grado di: utilizzare i
concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati;  
utilizzare gli strumenti
culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei  
confronti della realtà, dei
suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; utilizzare le reti e gli strumenti  
informatici nelle attività
di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare  
attenzione alla sicurezza
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; utilizzare i concetti e i  
fondamentali strumenti delle
diverse discipline per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi; padroneggiare l’uso di strumenti  
tecnologici con
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del  
territorio.
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie
forme i concetti di sistema e di complessità
�  analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza



�  essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono
applicate
L’articolazione dell’insegnamento di “Scienze integrate (Chimica)” in conoscenze e abilità è di seguito 
indicata quale orientamento per
la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di
classe.
Nelle forme di collaborazione programmate dal Consiglio di classe il docente valorizza, nel percorso dello  
studente, l’apporto di tutte le
discipline relative all’asse scientifico- tecnologico, con i loro specifici linguaggi.
A tale scopo, per l’apprendimento della chimica e nella prospettiva dell’integrazione delle discipline sperimentali,  
organizza il percorso
d’insegnamento-apprendimento assegnando un ruolo centrale all’attività laboratoriale, alla riflessione su quanto  
sperimentato, alle
connessioni che si creano fra i concetti implicati.
Conoscenze
Sistemi omogenei ed eterogenei: filtrazione, distillazione,
cristallizzazione, estrazione con solventi, cromatografia.
Il modello particellare (nozioni di atomo, molecola, ioni) e le
spiegazioni delle trasformazioni fisiche (passaggi di stato) e delle
trasformazioni chimiche.
Le evidenze sperimentali di una sostanza pura (mediante la misura
della densità, del punto di fusione e/o del punto di ebollizione) e
nozioni sulla lettura delle etichette e dei simboli di pericolosità di
elementi e composti.
La quantità chimica: massa atomica, massa molecolare, mole,
costante di Avogadro.
La struttura dell’atomo e il modello atomico a livelli di energia.
Il sistema periodico e le proprietà periodiche: metalli, non metalli,
semimetalli, elementi della vita.
Nozioni sui legami chimici e i legami intermolecolari di zuccheri,
lipidi e proteine.
Elementi di nomenclatura chimica e bilanciamento delle equazioni
di reazione.
Le concentrazioni delle soluzioni con sostanze e solventi innocui:
percento in peso, molarità.
Cenni sulle principali teorie acido-base, gli acidi e le basi
nell’alimentazione, il pH, gli indicatori vegetali.
Nozioni sulle reazioni di ossido riduzione.
La chimica organica dei processi alimentari.
Abilità
Utilizzare il modello cinetico–molecolare per interpretare le
trasformazioni fisiche e chimiche.
Usare la mole come ponte fra il mondo macroscopico delle
sostanze e il mondo microscopico di atomi, molecole e ioni.
Descrivere la struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo
Riconoscere un elemento chimico mediante il saggio alla
fiamma.
Descrivere le principali proprietà periodiche, che confermano la
struttura a strati dell’atomo.
Utilizzare le regole di nomenclatura IUPAC e bilanciare le
principali reazioni.
Preparare soluzioni di data concentrazione con acqua, solventi
e materiali in uso in ambito alimentare.
Riconoscere sostanze acide e basiche tramite indicatori.
Descrivere le reazioni di ossido riduzione negli alimenti.



Descrivere le proprietà, la conservazione e le trasformazioni dei
materiali alimentari.
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Disciplina: SCIENZE UMANE E SOCIALI
Il docente di “Scienze umane e sociali“ concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione
professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di apprendimento che lo mettono 
in grado di: utilizzare
metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a  
predisporre ed attuare progetti
individuali, di gruppo e di comunità; gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare  
l’accessibilità e la fruizione
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio; collaborare nella gestione di progetti e attività  
dell’impresa sociale ed utilizzare
strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali; contribuire a promuovere stili di vita rispettosi  
delle norme igieniche, della
corretta alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone; utilizzare le  
principali tecniche di
animazione sociale, ludica e culturale; realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a  
sostegno e a tutela della persona
con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita; facilitare la  
comunicazione tra persone e gruppi,
anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati; utilizzare strumenti  
informativi per la registrazione di
quanto rilevato sul campo; raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini  
del monitoraggio e della
valutazione degli interventi e dei servizi.
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
�  padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari
contesti
�  riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio
territorio
L’articolazione dell’insegnamento di “Scienze umane e sociali” in conoscenze e abilità è di seguito indicata 
quale orientamento per la
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di classe
La disciplina nel primo biennio ha una forte valenza orientativa in quanto pone lo studente nelle condizioni di  
individuare i caratteri essenziali
della comunità sociale, i concetti di base relativi all’identità della persona umana, intesa come unica ed  
irripetibile, nonché i principi generali
della comunicazione: aspetti che concorrono in maniera determinante al raggiungimento delle competenze  
relative all’obbligo d’istruzione e
al profilo in uscita.
Il modello organizzativo didattico si fonda soprattutto su percorsi pluridisciplinari laboratoriali in cui i saperi degli  
assi culturali (con particolare



riferimento dell’asse dei linguaggi e storico- sociale) si coniugano con quelli più specifici di indirizzo. In  
particolare le scienze umane e sociali,
comprendendo un’area cui si riferiscono più ambiti disciplinari, richiedono una programmazione collegiale per  
individuare le principali
relazioni tra scienze umane e sociali.
La compresenza con Metodologie operative, da effettuare in laboratorio ed in contesti reali permette di tradurre i  
concetti teorici in
applicazione e viceversa, di attivare semplici strumenti di rilevazione, di realizzare attività di ricerca-azione a  
scuola e sul territorio al fine di
individuare situazioni problematiche e elaborare semplici progetti.
Conoscenze
Elementi di inquadramento storico delle scienze umane e sociali.
Tendenze della società contemporanea ( multiculturalismo, trasformazioni
della famiglia, dinamiche del mondo giovanile, modernità e la sue
patologie ecc.).
Welfare State: caratteri essenziali a livello nazionale e internazionale
Individuo ed interazioni sociali: il gruppo, il ruolo, i processi di relazione.
Metodologia della ricerca sociale: principali tecniche di osservazione
Servizi socio-sanitari sul territorio con riferimento al settore no- profit e
diverse tipologie di utenza.
Principali fenomeni di marginalità e devianza.
Codici e tecniche di comunicazione in rapporto alla diverse tipologie di
utenza.
Fasi di sviluppo dell’età evolutiva e relativi problemi socio-educativi
Caratteristiche e finalità psicopedagogiche delle attività ludico-espressive.
Principali profili professionali del settore socio-educativo e gli ambiti di
attività.
Abilità
Individuare i soggetti, I contesti, gli operatori e i destinatari
principali dell’intervento in campo socio-sanitario.
Utilizzare strumenti di base per la rilevazione dei bisogni sociosanitari
del territorio.
Riconoscere i diversi sistemi di comunicazione in relazione alle
differenti tipologie di utenti.
Selezionare le informazioni di base sui vari servizi esistenti nel
territorio per la comunicazione all’utenza.
Applicare tecniche di base per contribuire ad elaborare, gestire
e controllare semplici progetti di intervento.
Individuare la rete professionale degli operatori dei servizi in
vista di un progetto condivisibile a livello territoriale.
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Disciplina: ELEMENTI DI STORIA DELL’ARTE ED ESPRESSIONI GRAFICHE
Il docente di “Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche” concorre a far conseguire allo studente, al 
termine del percorso
quinquennale di istruzione professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di 
apprendimento che lo mettono
in grado di: riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e  
valorizzazione; gestire
azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi  
pubblici e privati
presenti sul territorio; collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti  
idonei per promuovere
reti territoriali formali ed informali; utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale;  
facilitare la comunicazione
tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati;  
utilizzare strumenti



informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo; raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle  
attività professionali
svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
�  utilizzare e produrre testi multimediali
L’articolazione dell’insegnamento di “Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche” in conoscenze e 
abilità è di seguito indicata
quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito 
della programmazione
collegiale del Consiglio di classe
L’insegnamento della disciplina è caratterizzato dal metodo induttivo e dall’esperienza diretta. A tale scopo la  
lettura di testi visivi, la
contestualizzazione delle immagini, la sperimentazione di una pluralità di tecniche e le nuove tecnologie della  
comunicazione facilitano
la possibilità di cogliere semplici relazioni tra linguaggi e strumenti diversi. L’osservazione, inoltre, degli aspetti  
culturali del territorio
pone lo studente nelle condizioni di considerare il contesto di riferimento quale risorsa per realizzare attività di  
animazione.
La personale espressione creativa degli studenti è potenziata da essenziali raccordi con i linguaggi verbali e non  
verbali. A tal fine il
Consiglio di classe, dopo aver consolidato le competenze acquisite al termine del primo ciclo di istruzione,  
progetta percorsi
pluridisciplinari con metodologie laboratoriali per far acquisire agli studenti sia specifiche competenze previste al  
termine dell’obbligo di
istruzione, relative in particolare all’asse dei linguaggi e scientifico tecnologico, sia le competenze di indirizzo  
connesse ad attività di
animazione e comunicazione.
Conoscenze
Concetti basilari di storia dell’arte.
Principali autori ed opere rappresentativi della tradizione
culturale italiana e straniera.
Elementi fondamentali e codici estetici per la comunicazione
visiva.
Principali tecniche grafiche, pittoriche e multimediali.
Caratteri stilistici salienti nelle arti visive antiche e
contemporanee.
Il territorio quale risorsa artistico-culturale.
Abilità
Riconoscere il lessico essenziale dell’ambito artistico.
Selezionare tecniche e strategie di base per lo sviluppo di azioni
creative.
Individuare spazi e tecniche utilizzabili in funzione delle attività da
programmare e della specificità dell’utenza.
Realizzare semplici attività di animazione atte a favorire
l’integrazione anche attraverso la lettura di immagini.
Elaborare forme di comunicazione artistica con una pluralità di
tecniche anche digitali.
Analizzare i processi di base per l’erogazione di attività culturali sul
territorio in relazione alle tipologie di utenza.
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Disciplina: EDUCAZIONE MUSICALE
Il docente di “Educazione musicale” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione
professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di apprendimento che lo mettono 
in grado di: utilizzare
metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a  
predisporre ed attuare
progetti individuali, di gruppo e di comunità; collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale  
ed utilizzare strumenti
idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali; utilizzare le principali tecniche di animazione sociale,  
ludica e culturale;
facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e  
sistemi di relazione adeguati.
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
�  utilizzare e produrre testi multimediali
L’articolazione dell’insegnamento di “Educazione musicale” in conoscenze e abilità è di seguito indicata quale 
orientamento per la
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di
classe
Il docente concentra gran parte delle attività su percorsi laboratoriali, consolida le competenze acquisite dagli  
studenti al termine del
primo ciclo di istruzione valorizzandone l’esperienza musicale e i momenti di ascolto. A tale scopo, nel rispetto  
della peculiare
modalità espressiva della disciplina, l’insegnamento è sviluppato anche con essenziali ed opportuni  
collegamenti sia con altri codici
comunicativi verbali e non verbali (letterari grafico-pittorici, mimico-gestuali, multimediali), sia con gli specifici  
saperi dell’asse
scientifico- tecnologico.
Lo studente, al termine del percorso di apprendimento, acquisisce tecniche espressive musicali utili  
all’animazione. La loro
applicazione in situazione effettuata nelle ore di compresenza con “Metodologie operative” consente allo  
studente di capitalizzare una
competenza spendibile nella futura attività professionale.
Conoscenze
Musica e comunicazione.
Elementi di storia della musica.
Principali rapporti tra forme musicali e produzioni artistico
letterarie.
Le differenti espressioni musicali anche di diversa provenienza
culturale ed etnica.
I generi musicali e le loro caratteristiche.
La musica elettronica.
Gli oggetti sonori e la musica nel gioco.
Tecniche di ascolto.
Il canto individuale e di insieme.
Principali tecniche di musicoterapia .
Abilità
Riconoscere le principali relazioni tra musica ed altri linguaggi.
Cogliere le differenze tra generi musicali.
Riconoscere le principali strutture e forme musicali attraverso



tecniche di ascolto.
Accompagnare immagini e azioni con appropriati supporti
musicali.
Utilizzare diversi strumenti per organizzare, semplici attività di
animazione.
Associare le sequenze sonore all’espressività corporea.
Animare attività musicali con l’utilizzo di generi e di stili diversi.
Animare il canto individuale e di insieme.
61
Disciplina: METODOLOGIE OPERATIVE
Il docente di “Metodologie operative” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione
professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di apprendimento che lo mettono 
in grado di: utilizzare
metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a  
predisporre ed attuare
progetti individuali, di gruppo e di comunità; gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per  
facilitare l’accessibilità e la
fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio; collaborare nella gestione di progetti e  
attività dell’impresa sociale
ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali; contribuire a promuovere stili di  
vita rispettosi delle
norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere  
delle persone; utilizzare
le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale; realizzare azioni, in collaborazione con altre figure  
professionali, a
sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la  
qualità della vita;
facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e  
sistemi di relazione adeguati;
utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo; raccogliere, archiviare e  
trasmettere dati relativi alle
attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla
Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente
�  padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale
in vari contesti
�  riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio
territorio
�  Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
L’articolazione dell’insegnamento di “Metodologie operative” in conoscenze e abilità è di seguito indicata 
quale orientamento per la
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione 
collegiale del Consiglio di
classe
La disciplina consente allo studente di sperimentare, in laboratorio e in contesti reali, le situazioni operative  
esterne, a partire dalle



attività di animazione. In particolare la compresenza con “Scienze umane e sociali” permette di individuare  
situazioni problematiche nel
territorio. L’analisi dei casi guida lo studente a proporre possibili soluzioni utilizzando anche pratiche e tecniche  
proprie di altre
discipline (“Educazione musicale” e “Elementi di Storia dell’arte ed espressioni grafiche”). Il raccordo con il  
territorio è assicurato da
visite culturali e dal contatto con enti ed istituzioni. L’utilizzo delle competenze acquisite nelle diverse discipline  
supporta l’orientamento
dello studente nella scelta definitiva dell’indirizzo, consentendogli di comprendere meglio le proprie attitudini e  
motivazioni grazie alla
contestualizzazione delle attività e alla loro trasversalità.
Conoscenze
Fenomenologia dei gruppi.
Modalità di lettura delle interazioni sociali e personali: metodi e
strumenti di osservazione.
Le tecniche di animazione ludiche e culturali (attività graficopittoriche
e manipolative attività sonoro-musicali musicoterapia,
drammatizzazione, espressione mimica).
ll valore del gioco nell’evoluzione della persona.
Il laboratorio come setting di apprendimento.
Mappa dei servizi del territorio.
Analisi di casi – Semplici progetti di intervento.
Abilità
Analizzare semplici fenomeni di interazione dei gruppi.
Applicare le principali tecniche di manualità e di animazione, in
riferimento alle varie tipologie di utenza.
Individuare gli spazi e i materiali in funzione delle attività e degli
utenti.
Analizzare le pratiche professionali oggetto di osservazione e
riconoscere i metodi di intervento utilizzati.
Utilizzare tecniche e strumenti di base per impostare attività di
accoglienza.
Riconoscere i servizi e le figure professionali funzionali alla
definizione, progettazione e gestione di un piano d’intervento.
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Disciplina: SECONDA LINGUA STRANIERA
Il docente di “Seconda lingua straniera“ concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione
professionale del settore “Servizi”, indirizzo “Servizi socio-sanitari”, risultati di apprendimento che lo mettono 
in grado di: padroneggiare la
lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali  
relativi ai percorsi di
studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di  
riferimento per le lingue
(QCER).
Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel 
primo biennio il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le 
competenze di base attese a
conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:
�  utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
�  produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
L’articolazione dell’insegnamento di “Seconda lingua straniera“ in conoscenze e abilità, riconducibili, in linea 
generale, al livello A2 del



QCER7, è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle 
scelte compiute nell’ambito
della programmazione collegiale del Consiglio di classe.
Il docente definisce e sviluppa il percorso d’apprendimento in modo coerente con l’indirizzo di studio,  
consentendo agli studenti,
attraverso l’utilizzo costante della lingua straniera, di fare esperienze concrete e condivise di apprendimento  
attivo, nonché di
comunicazione ed elaborazione culturale. Il docente individua, a tali fini, gli strumenti più idonei, inclusi quelli  
multimediali e interattivi.
Allo scopo di meglio definire i risultati di apprendimento attesi al termine del primo biennio, il docente dovrà  
tenere nel dovuto conto delle
possibili disomogeneità di livello in ingresso, dovute alla scelta della seconda lingua comunitaria fatta dallo  
studente nel primo ciclo.
Gli studenti vengono guidati, anche nel confronto con la lingua madre e la prima lingua straniera, all’uso  
progressivamente consapevole
delle strategie comunicative per favorire il trasferimento di competenze, abilità e conoscenze, tra le lingue  
conosciute e facilitare gli
apprendimenti in un’ottica di educazione linguistica e interculturale. Da questo punto di vista, il docente tiene  
conto, nella
progettazione,dell’interazione dei percorsi didattici delle discipline dell’asse dei linguaggi.
Conoscenze
Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della
interazione e della produzione orale in relazione al contesto e
agli interlocutori.
Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico,
ritmo e intonazione della frase, ortografia e punteggiatura.
Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e
messaggi semplici e brevi, scritti, orali e multimediali, su
argomenti noti inerenti la sfera personale, familiare o sociale.
Lessico e fraseologia idiomatica di uso frequente relativi ad
argomenti abituali di vita quotidiana, familiare o sociale e prime
tecniche d’uso dei dizionari, anche multimediali; varietà di
registro.
Nell’ambito della produzione scritta, caratteristiche delle diverse
tipologie di testo (messaggi e lettere informali, descrizioni, ecc.),
strutture sintattiche e lessico appropriato ai contesti.
Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la lingua.
Abilità
Interagire scambiando informazioni semplici e dirette e partecipare a
brevi conversazioni su argomenti consueti di interesse personale,
familiare o sociale.
Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e
della comprensione globale di messaggi semplici, di breve
estensione, scritti e orali, su argomenti noti di interesse personale,
familiare o sociale.
Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di uso frequente per
esprimere bisogni concreti della vita quotidiana; usare i dizionari,
anche multimediali.
Descrivere in maniera semplice situazioni, persone o attività relative
alla sfera personale, familiare o sociale.
Scrivere testi brevi, semplici e lineari, appropriati nelle scelte lessicali,
su argomenti quotidiani di interesse personale, familiare o sociale.
Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi
comunicativi nella forma scritta, orale o multimediale.
Cogliere gli aspetti socio-culturali delle varietà di registro.
7 Livello A2 soglia del QCER – Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue:“Riesce a comprendere frasi isolate 
ed espressioni di uso



frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti,  
geografia locale, lavoro). Riesce a
comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti  
familiari e abituali. Riesce a
descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni  
immediati.”


